Arcidiocesi di Monreale 

La SC a cinquant’anni dalla promulgazione

Bilancio e prospettive

Relatore: Frate Pietro Sorci ofm
1. La Sacrosanctum Concilium un’eredità da non dilapidare, non seppellire, non rifiutare, non dissiparla facendone motivo per litigare, ma far sapientemente fruttificare, perché contiene come in un preludio tutte le tematiche del concilio.

2. Le grandi tematiche della Sacrosanctum Concilium

2.1.  La storia della salvezza con al vertice il mistero pasquale, e l’importanza della 
proclamazione delle Scritture.

2.2.  La liturgia azione di Cristo e della Chiesa sua sposa e popolo sacerdotale.

La Chiesa soggetto integrale della liturgia, in cui ciascuno compie tutto e soltanto quanto è di sua competenza.

2.3.  Il diritto-dovere di ogni battezzato a partecipare in maniera consapevole attiva e piena.

La partecipazione: entrare nel mistero di Cristo con tutta la persona, mente, cuore, corporeità, prendendo parte alle preghiere e alle azioni rituali con tutto il proprio essere.

Necessità della formazione e della riforma: la lingua, la semplificazione dei riti, la comunione sotto le due specie. L’adattamento.

3. L’attuazione della Sacrosanctum Concilium:

3.1. Acquisizioni: l’accoglienza della riforma ha cambiato il volto delle comunità

3.2. Compiti per il futuro:

· la proclamazione della Scrittura e la qualificazione della liturgia della parola, libri, lettori, ambone

· la dimensione ecclesiale della liturgia, non c’è solo la messa domenicale, ma anche il battesimo, il matrimonio, la penitenza, la liturgia delle ore

· la liturgia celebrazione del mistero pasquale e il rinnovamento dell’iniziazione cristiana

· il ricupero dell’epiclesi e l’attenzione all’azione dello Spirito Santo nella liturgia

· l’ars celebrandi e la necessita della formazione non soltanto per il presidente, ma per i ministri e tutti i fedeli.

Conclusione
«Quel tema che è stato prima di tutto affrontato, e che in un certo senso nella Chiesa è preminente, tanto per sua natura che per dignità – vogliamo dire la sacra Liturgia – è arrivato a felice conclusione, e viene oggi da Noi con solenne rito promulgato. Per questo motivo il nostro animo esulta di sincera gioia. In questo fatto ravvisiamo infatti che è stato rispettato il giusto ordine dei valori e dei doveri: in questo modo abbiamo riconosciuto che il posto d’onore va riservato a Dio; che noi come primo dovere siamo tenuti ad innalzare preghiere a Dio; che la sacra Liturgia è la fonte primaria di quel divino scambio nel quale ci viene comunicata la vita di Dio, è la prima scuola del nostro animo, è il primo dono che da noi dev’essere fatto al popolo cristiano, unito a noi nella fede e nell’assiduità alla preghiera; infine, il primo invito all’umanità a sciogliere la sua lingua muta in preghiere sante e sincere ed a sentire quell’ineffabile forza rigeneratrice dell’animo che è insita nel cantare con noi le lodi di Dio e nella speranza degli uomini, per Gesù Cristo e nello Spirito Santo». 

(Dall’omelia di Paolo VI per la promulgazione della SC, 4 dicembre 1963).
